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Legenda della griglia

Legenda relativa alla scansione della giornata considerata:

· Situazione: I: interludio, M: magistrale, D: didattica, O: organizzativa, R: routine, T: transizione

· Spazio: A: aula, C: corridoio, I: informatica

· Partecipanti: Ins.1: insegnante di italiano, Ins.:H Insegnante di sostegno, Ins.2: insegnante di matematica, Ins.3: tecnico di informatica, Ins.4: insegnante di musica.

· Raggruppamenti: L.A: libere aggregazioni, A.S.: aggregazioni semilibere, G.: gruppo, P.G.: piccolo gruppo, C: coppia, C.I.: compito individuale

· Gestione: A: Autonoma, I: intermedia, D: diretta.

Si ricordi inoltre che:

· La durata di un evento non è predeterminata. Un evento può avere anche la durata di 1 solo minuto.

· L’asterisco posizionato su un partecipante indica che quel partecipante non è presente per tutta la durata dell’evento e che la sua uscita/entrata in scena non modifica la situazione/evento. L’asterisco segnala un cambiamento nella marca partecipanti che non determina un cambiamento di evento.

· L’attività svolta dal gruppo target è l’attività prevalente nel gruppo.

· La modalità di gestione viene definita:

A – autonoma se l’attività non è decisa dall’insegnante, se l’insegnante non interviene nell’attività comunque svolta dagli alunni.

I – intermedia se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise e gestite sia dall’insegnante che dagli studenti.

D – diretta se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise dall’insegnante, anche se l’insegnante non interviene in modo diretto (vedi lo svolgimento di un compito in classe).

· Con il segno “+” indichiamo per un determinato evento, la presenza in parallelo di due situazioni diverse. Ciò può verificarsi per l’attività nel caso in cui, ad esempio, l’insegnante interroghi alcuni alunni alla lavagna, mentre altri sono impegnati nel ripasso di una lezione al posto. In tal caso l’attività sarà: “interrogazione + ripasso”. Ciò può verificarsi anche per le altre marche.

· Con il segno “/” indichiamo per un determinato evento due diverse modalità di interpretazione della situazione. Entrambe le modalità andranno giustificate citando quelle parti del protocollo che sembrano giustificarle. Una situazione può, ad esempio, sembrare interpretabile come una situazione di “libertà condizionata” o di “gruppo”; invece di operare una scelta è possibile indicare entrambe le modalità: “L.C./G” e poi giustificarle attraverso il protocollo.

· Per argomentare le risposte alle domande è utile giustificare le etichette assegnate a ciascun evento sottolineando le frasi del protocollo in base a cui si è operata la scansione.
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Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo e sottolineando le parti che consentono di argomentare la risposta.
Modalità di gestione

Si identifichi la modalità di gestione prevalente nella giornata osservata. Si consideri come tale modalità sia connessa alle diverse tipologie di situazione (D, O, I, T…). 

Si ragioni in particolare sulla modalità Intermedia. Che significato assume nelle situazioni in cui si verifica?

Si ragioni sul rapporto tra modalità di gestione della situazione e interazione orizzontale tra i ragazzi. Si ragioni sul rapporto tra modalità di gestione della situazione e possibilità di prendere l’iniziativa da parte degli alunni.

Raggruppamenti
Le situazioni didattiche mostrano nella giornata osservata particolari tipologie di raggruppamento? Quali? Si ragioni sulla loro efficacia e si ipotizzino eventuali modalità differenti.

Attività
In quali attività della giornata vi sembra che gli allievi abbiano la possibilità di prendere maggiormente l’iniziativa? In quale attività della giornata tale iniziativa vi sembra meno incoraggiata?

I partecipanti
Si ragioni in particolare su come l’attività di interrogazione è organizzata da diversi insegnanti e sugli effetti che tale modalità di organizzazione del contesto (raggruppamenti e gestione) produce sulla condotta degli studenti.

Spazio e assetto spaziale

Vi è una relazione tra tipo di spazio utilizzato, attività, raggruppamenti e tipo di situazione?
